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Circo Millenium: appello per restare a Savona
La compagnia circense è arrivata in città a febbraio ma non ha potuto fare neppure uno spettacolo

OLIVIA STEVANIN

SAVONA

«Avevamo puntato tanto sul-
la  tappa  savonese,  impe-
gnando forza lavoro e sacrifi-
ci  economici  ingenti  inve-
stendo ad oggi più di 15 mila 
euro.  La  nostra  intenzione 
non è quella di chiedere un 
rimborso a nessuno, ma di 
poter rimanere ancora in cit-
tà». 

E' l'appello che ieri è parti-
to dalla direzione del circo 
Millenium che era arrivato 
in piazza del Popolo a Savo-
na a fine febbraio e, a causa 
dell'emergenza legata al Co-
ronavirus, non ha mai inizia-
to a mettere in scena gli spet-

tacoli. 
La  compagnia  circense,  

che è formata da più di 30 
persone (con anziani, bambi-
ni e animali al seguito) ha 
scritto alle massime autorità 
locali e regionali (a presiden-
te  della  Regione,  prefetto,  
sindaco e ad Alfa Costruzio-
ni,  la  società  proprietaria  
dell'area sulla quale era sta-
to allestito il tendone e dove, 
orta che è stato smantellato, 
sono rimasti  i  caravan del  
gruppo) per chiedere aiuto: 
«Ognuno di noi ha una resi-
denza diversa che conside-
rando il Decreto del Gover-
no in vigore, ci vedrebbe co-
stretti a dividerci, addirittu-

ra separando delle famiglie. 
Nessuno di noi ha una casa 
dove andare e, soprattutto, 
le residenze sono fittizie, al 
solo scopo di ricevere la po-
sta ordinaria, pertanto nes-
suno di noi può rientrare a 
domicilio perché significhe-
rebbe vivere nel palazzo Co-
munale».

Oltre che per un problema 
«logistico»,  il  circo  Mille-
nium chiede di potersi ferma-
re a Savona in questo perio-
do di emergenza per ragioni 
economiche: «La nostra atti-
vità è già chiaramente colpi-
ta  da un deficit  lavorativo  
pregresso che, adesso, a cau-
sa di questo periodo di inatti-

vità, si è aggravato. Siamo in 
difficoltà economiche tali da 
non  poterci  assolutamente  
spostare.  Inoltre in Liguria  
non c'è al momento un collas-
so sanitario e quindi, in caso 
di problematiche, ci sentia-
mo più sicuri a restare qui». 
Per questo la compagnia cir-
cense chiede «alle istituzioni 
e al proprietario dell’area di 
semplificare  la  situazione,  
dandoci modo di restare sul 
territorio senza l’aggravio di 
spese ulteriori e rilasciare il 
nullaosta  di  occupazione  
non appena la pandemia sa-
rà passata, per presentare i 
nostri spettacoli». —
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Una  somma  molto  ingente,  
125 mila euro è stata versata 
ieri dalle società Green – Up e 
Ecosavona che gestiscono ri-
spettivamente le discariche di 
Bossarino  e  del  Boscaccio  
all'ospedale  San  Martino  di  
Genova per la lotta contro la 
diffusione del Covid-19. Re-
spiratori,  farmaci  ma anche 
assunzioni temporanee di per-
sonale medico saranno possi-
bili grazie a questo importan-
te stanziamento. La somma è 
già stata consegnata all'ospe-
dale genovese. Altre imprese 
potrebbero aderire all'iniziati-
va nei prossimi giorni. Spiega 
l'amministratore delegato di 
Green-Up Flavio Raimondo: 
«Le due società hanno messo 
a disposizione una parte degli 
incassi  per  dare  solidarietà  
concreta  all'ospedale  San  
Martino». Le due società han-
no anche destinato una quota 
in busta paga ai  dipendenti  
che hanno figli entro i 12 anni 
e devono pagare baby sitter 
che si occupino di loro, vista la 
persistente  chiusura  delle  
scuole. «Abbiamo pensato di 
prevdere un buono baby – sit-
ter per i nostri dipendenti che, 

con le scuole chiuse, avrebbe-
ro avuto difficoltà a occuparsi 
dei loro figli». 

Intanto il vescovo di Savo-
na Calogero Marino esprime 
vicinanza per i malati e i conta-
giati dal virus.

Per sostenere l’ospedale di 
Albenga si mobilità anche la 
comunità locale. Una raccolta 
fondi è stata organizzata da 
un’infermiera, al fine di aiuta-
re e sostenere il nosocomio al-
benganese, nella sempre più 
impegnativa cura e gestione 
del paziente affetto da Coro-
navirus. E’ stata lanciata sulla 
piattaforma digitale «gofund-
me», il sito di finanziamento 
collettivo e sta già raccoglien-
do molte adesione. Tutte le 
somme raccolte saranno devo-
lute all’Asl 2 savonese, da de-
stinare all’ospedale Santa Ma-
ria di Misericordia. Un’inizia-
tiva analoga è stata avviata an-
che a sostegno dell’ospedale 
San Paolo. Soldi sono stati de-
voluti per aiutare l’attività del 
nosocomio anche dal gruppo 
Fantacalcio albisolese e da un 
gruppo di ex calciatori che ha 
donato 2.500 euro. A. AM. —
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soLIDARIETà

Raccolta di fondi
e donazioni
per gli ospedali

Le discariche di Vado hanno donato fondi al SanMartino

ELENA ROMANATO

SAVONA

Sono trenta le persone che 
si trovano in quarantena in 
città a causa del Covid-19. 

I savonesi in isolamento 
hanno segnalato alle autori-
tà di essere venuti a contat-
to con persone che poi si so-
no poi rivelate positive al  
Covid-19. Pur essendo in sa-
lute, per loro è scattata la 
quarantena con il protocol-
lo di monitoraggio dei casi 
in isolamento: misurazione 
della temperatura periodi-
ca e,  in caso emergessero 
dei sintomi obbligo di con-
tattare i numeri dedicati. Ol-
tre al piano sanitario è scat-
tato anche il protocollo che 
prevede la raccolta dei rifiu-
ti, in questo caso sono consi-
derati speciali. Ata ha infat-
ti attivato un sistema di rac-
colta dedicato agli utenti in 
quarantena o infetti segna-
lati  dall’Asl  per  eliminare  
ogni rischio di contamina-
zione. La misura, di tipo pre-
cauzionale, prevede la con-
segna di contenitori specia-
li che a fine quarantena ven-
gono raccolti e sigillati da 
operatori  adeguatamente  
protetti. Per questa specifi-
ca  raccolta  il  Comune  ha  
stanziato circa 14 mila eu-
ro, per un costo di 450 euro 
per ogni ritiro. Anche Ata, 
come altre aziende ha adot-
tato  misure  straordinarie  
per garantire il servizio e al-
lo stesso  tempo tutelare  i  
propri dipendenti e i cittadi-
ni. 

Il polo di raccolta straordi-
nario di Savona per i mate-
riali ingombranti sarà chiu-
so fino alla fine dell’emer-
genza e accessibile solo su 
prenotazione  per  casi  ur-
genti.  Si  deve chiamare il  
numero verde 800453562 

e comunicare nome, tipolo-
gia e quantità approssimati-
va  del  materiale,  motivo  
dell'urgenza e recapito tele-
fonico. Per ciò che riguarda 
i parcheggi pubblici, lo spor-
tello di piazza del Polo è de-
dicato solo alle emergenze. 
Ata incoraggia inoltre l’uti-
lizzo delle casse automati-
che per il pagamento della 
sosta ordinaria e degli abbo-
namenti e ha organizzato in-
terventi  di  sanificazione  
straordinaria di casse e par-
cometri. L’accesso ai centri 
di raccolta degli altri comu-
ni è regolato in modo da li-
mitare l’arrivo delle perso-
ne. A Borghetto e Sassello 
lo scarico del materiale do-
vrà avvenire a cura dell’u-
tente che dovrà gettare il  
materiale direttamente nel-
la vasca di deposito oppure 
a terra. Sarà poi il personale 
di Ata a stoccare il rifiuto.

Il servizio di cremazione 
invece continua ad essere 
garantito con la sospensio-
ne del servizio di assistenza 
alle cremazioni da parte dei 
congiunti.  La  documenta-
zione necessaria per le prati-
che di cremazione sarà tra-
smissibile via mail. 

All’interno  dell’azienda  
le attività sono state riorga-
nizzate in modo da garanti-
re il rispetto della distanza 
interpersonale minima pre-
scritta di un metro, con in-
troduzione  del  telelavoro  
per ridurre al minimo neces-
sario i  contatti diretti.  «In 
questo momento  critico –  
commenta Gianluca Tappa-
rini  amministratore  unico  
di Ata – l’obiettivo priorita-
rio è quello di garantire con 
tutti i provvedimenti possi-
bili la sicurezza dei dipen-
denti, limitando i rischi». —
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servizio dell’ata

Ritiro dei rifiuti
a domicilio
per 30 “isolati”

Cairo Salute, il centro di me-
dicina di gruppo preso d’as-
salto per le ricette. Nemme-
no i vigili riescono a districa-
re gli assembramenti e chie-
dono il supporto dei carabi-
nieri. Lo sfogo del direttore, 
il dottor Amatore Morando: 
«Comportamenti senza giu-
dizio. Anche oggi richieste 
900 ricette con decine di per-
sone accalcate. Ma lo sapete 
che a Cairo ci sono due casi 
positivi, altri in osservazio-
ne in casa con sintomi simili 
per i quali abbiamo richie-
sto all’Asl di eseguire i tam-
poni visto che noi come me-
dici di famiglia non ne sia-
mo forniti?  Che  c’è  gente  
con  febbre  che  seguiamo  
chiusa in casa e altri in qua-
rantena? Non voglio fare al-
larmismo, lungi da me, ma 
la gente si deve rendere con-
to che Cairo non è un’isola 
felice:  occorre attenersi  ai  
protocolli e alle disposizio-
ni. E’ solo seguendo le rego-
le, rimanendo in casa, evi-
tando assembramenti,  che 
si arginerà il contagio. Non 
si possono vedere decine di 
persone accalcate per ricet-

te di farmaci magari nemme-
no  indispensabili,  metten-
do a rischio sé stessi e gli al-
tri».

Proprio per evitare assem-
bramenti  in spazi  ristretti,  
in accordo con il Comune si 
è provveduto ad istituire un 
punto di distribuzione pres-
so il portico del Palazzo di 
Città, con le ricette smistate 
all’aperto, il lunedì e il mer-
coledì  mattina;  mentre  il  
giovedì il ritiro avviene dal-
le 17 alle 18 presso il Cen-
tro. E proprio in tale conte-
sto l’ennesima ressa, con i vi-
gili che hanno dovuto chiu-
dere parte di corso Verdese 
per cercare di distanziare la 
coda di persone, ma senza 
successo,  tanto  da  dover  
chiedere supporto ai carabi-
nieri, Conferma, il coman-
dante  della  Polizia  locale,  
Ubaldo Moretti: «Possiamo 
solo cercare di far ragionare 
le persone, tra l’altro mante-
nendoci a distanza visto che 
non abbiamo Dpi idonei, so-
lo delle mascherine chirurgi-
che. Ma è un’impresa quasi 
impossibile».M.CA. —
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davanti al centro “cairo salute”

Code per le ricette
intervengono
anche i carabinieri

Lunghe code davanti al centro Cairo Salute per le ricette
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